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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
1 richiami e cambiamenti d'indirizzo devuno avere unita la fascia 
in corso sotto ani ai spedisce il giorsale. 
Ciascun foglio cent. 1® così per Roma come per Jo provincie. 
Un foglio arretrato cent. 20. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A Parigi, all'Aonwon 


N. 4958 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ia Roma, all'afficio del giornal ii Ros, N. 1 
Nello provincie, press gii uff resa bui 


Bavas, rue J. J, Roussanm, N. Bi. A. Lon= 
Strand. 


dira, Dutasr Davizs RT Com. N, 1, Cosìl fitroet 
Le lettere ed i reclami dovono essere inviati franchi alla Diro- 
Pregnana 


Gli »bdonamenti che si prendono per l'estero devonc pagarsi in oro. 


Roma, 16 Luglio tengono il potere a Madrid. 

Intanto i carlisti si concentrano presso 
Bilbao ©, nella condizione presento di 
cose, non è improbabile che riescano fi- 
nalmente ad impadronirsene. * 


BOLLETTINO POLITICO | 


Ii ministro Magne ha presentato le | LA MORTE DEL CAPITANO SCHMIDT 
sue dimissioni dopo che l'Assemblea di 
Versailles aveva respinto l'aumento del-j Non è più lecito mettere in dubbio la 
l'izaposta sul sale e quello di un mezzo! notizia che un ufficiale prussiano sin 
decimo su alcune altre i indirette. Il | stato fucilato dai carlisti. l principali 
signor Magne da prima avrebbe voluto s- . giornali tedeschi la confermano, e d'al- 
spettare la votazione della proposta Wo-  ironie l'averano dichiarata autentica 
lowski, relativa, com'è noto, ad una | anche i giornali carlisti , menandone 


diminuzione annua. nell’ ammortamento 
del debito verso la Banca. Ma poi stimò 
inutile di attendere questa prova, la quale 


non poteva rinscirgli favorevole. Il mare- | 


lo Mac-Mahom lo ha di ri. 


{ vanto come d'una gloriosa impresa. L'in- 
felice vittima di quest'tto di ferocia è 
{ il capitano Schmidt, prode ufficiale, il 
quale si era recato in Ispagoa in qua- 


manere al suo posto fino A che non gli | lità di corrispondente di alcuni giornali 
avrà trovato un successore; ad ogni | tedeschi. Già abbiamo narrato che i 
modo è smentita la voce che il presi- | carlisti lo arrestarono agli avamposti, 
dente abbie deciso di respiagere umo- | doro probibilmente lo aveva spiato la 
lutamenta la demissione del ministro delle | curiosità, e, giudicatolo una spia, prima 
finanze. Tutt' al più il maresciallo Mac- | g; udire le spiegazioni che il capitano 
Mahon procurerà di temporeggiare, come | Schmidt sarebbe stato in grado di d 
abbiam detto iori, fino a che la Ca-'} SE î : 
mera non abbia votato le leggi costita- | 1° Tisero senz'aliro a more. 1 giornali 
zionali. | esgtisti. però, aggiunsero un particolare 
fi telegrafo ci annunzia pure che la | ® cui la stampa tedesca rifiuta fode. Essi 
Commissione costituzionale ha presentato | affermarono che lo Schmitt, di 
il suo progetto. Ci para poco verosimile | ottener salva la vita, aveva all’altimo 
che la relazione del progetto stesso con- | momento abinrata Ja religione evange- 
teoga le parole accennate dal dispaccio, ' lica per abbracciare la religione cattolica. 
è dica che il potere del maresciallo è un | Questa pare un’odiosa calunnia; ma se 
interim fra la repubblica e la monar- | L'asserrione dei carlisti fosse vera, che 
chia. Guesta frase, so fono isprpetio di ! dovremmo noi dire dell'inganno in cuì 
mmerebbe troppo chiaramente il concetto | avrebbero tratto Jo Schmidt? È da sup- 
che îl settennato devo essere necessaria- | “ Agora 
mente seguito dalla monarchia; certe | POTT® che, questi avrebbe ebiurata È 
tace Si pesaso ma non si dicono, al- | PPOPria religione, se non gli forse stato 
meno in modo tanto chiaro ed esplicito 
E in questo caso la Commissione ha tutto | Gito la morte? Sarebbe stato por parte 
l'interesse ad evitare qualunque parola | sua in ogni modo wn atto di debolezza, 
che possa toglier dei voti alle se pro- In da parto dei carlisti una prova di mala 
fodo. 
| Ma questi non sono che fatti secon- 
| veggior fanatiamo, abbondarono gli e- 
sempi di siffatto conversioni ottenute 
colla forza 0 com fallaci promesse. 
La questione è posta in altri termini 
dalla stampa tedesca. Noi pubblichiamo 


Probabilmente la relazione avrà vo- 
luto dire che il potere dal maresciallo 
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vicurato che in tal guisa avrebbe sfug- ! 


ghi per l'avveni 
E l'occasicne propizia per infliggere 
questa nota di biasimo sarebba la pros- 
ja conferenza di Brusselle. Per ve- 
| rità, crediamo anche noi necessario che 
i prorruda in modo efficace a deter- 
| minare la condizione degli ufficiali esteri 
| © dei corrispondenti di giornali in tempo 
di guerra. Riguardo ai primi, si può as- 
serire cha i loro diritti sono guarentiti 
| dalla consuetadine ; ma i secondi sono 
| interamente a discreziuze delle parti 
| belligeranti. Non è possibile, ai nostri 
tempi, l'escladere i rappresentanti della 


veduta lo’ sucì avversari, e nell'ultima 
guerra, i corrispondenti dei giornali ot- 
tennero lieta accoglienza al quartier ge- 
neralo tedesco, nataralmente con le cau- 
tele di cui siamo i primi a riconoscere 
ità. E non impedirono alle armi 
| germaniche di vincere, come la loro 
esclusione non impedi ad altri eserciti 
di essere sconfitti. 
| Alla Germania, pertanto, spetterebbe il 
dovere di fare qualche proposta su que- 
sto argomento. Essa vi è impegnata dal 
fatto recente del capitano Schmidt, e più 
aucora dai suoi precedenti © dall'esem- 
| pio da lei dato nella guerra del 1870. 
Però non c'illudiamo. le deliberazioni 
del Congresso di Brvsselle potranno ser- 
vire per una guerra regolere, non per 
i una lotta come quella che si combatte 
| in Ispagna. Sventoratamente, dalle guerre 
| civili è sbandito ogni sentimento di uma- 
nità, e le più faribonde pansioni rom- 
pono qualunque freno loro si voglia im- 
| porre. Il tentar di regolare secondo certe 
leggi lo guerre civili è un'utopia; v'è nn 
solo mezzo di renderle più brevi e per 
conseguenza meno micidiali, e questo 
mezzo, secondo il nostro corrispondente 
di Berlino, è pure accennato dalla stampa 
tedesca. Le guerre civili finisoroo presto 
quando non ricavono incoraggiamenti 
dall'estero. La Francia respinge la tac- 
cia di aiutare indirettamente i carli- 
sti; ma questo aiuto è tanto palese che 
nessuna parola vale a negarlo, come 
nessuno poteva negara che dalle pro- 
vince romane si alimentasse il brigan- 
taggio nelle provincie meridionali, mal- 
grado tutte le protesto in contrario del 
gorerno pontificio. 

1 carlisti hanno sempre passato libe- 
ramente il confine francese, sia per re- 
carsi in Ispagna, sia per ritornare in 
Francia, secondochè loro faceva comodo. 
E vedendo questa facilità, sorge sponta- 


pure passate le armi e le munizioni. 
Il governo francese può dire che non 
ha la forza d'impedirlo, che sovratutto 


tentativo , @ so il decotto è troppo diluito 
© il forte sudore lo ha reso inefficace, non 
wi sarà riusciti che ad amareggiare il loro 


va più in 1a col sus 
disco porfino il tentativo. Quegli insetti 
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dalle discordie degli nomini politici «he | autorevole, prosederebbero più guardin- | in passato è stato costretto a patteggiare 


coi legittimisti amici, anzi fratelli car- 
nali de' carlisti, che gli ordini da lui 
dati a più riprese furono male eseguiti 
da’ suoi agenti. Tatto ciò non vale a 
distruggere i fatti, e non dubitiamo di | 
affermare che se la vigilanza al confine | 
francese fosse stata sempre quale avrebbe | 
dovuto essore, a quest'ora la guerra ci- 
| vile in Ispegna sarebbe terminata. 
Sappiamo che ad un tale stato di cose 
è molto difficile il recar rimedio ; tale, 
| però, e non altra questione per ciò 
| cho riguarda la guerra di Spagna, e noi 
iamo persuasi che il governo francesi 
la considererà sotto questo aspetto, poi- 
chè, in fin ae' conti, togliendo ogni ap- 
poggio, quantunque indiretto, ai carlisti, | 
renderebbe un vero servizio alla causa : 
della civiltà. i 


trovarsi senza sindaco. Sapeva che la 
crisi era latento in Campidogl 

forse lontana dal credere che iersera sa- | 
rebbe scoppiata e che il Consiglio mu- 
nicipale, racrolto per eleggere la Giunta, | 
avrebbe prima di tutto la comunicazione | 
data dal sindaco. i 

L'on. Pianciani ha anvunziata la ri-| 
soluzione a cui era addivenuto core un | 
fatto compiuto, e il Consiglio l'ha ascola | 
tato con universale silenzio. Non era il 
caso di manifestare del cordoglio o di | 
esternar delle speranze © faro degli ec-' 
citamenti. I rapporti fra il Municipio ©! 
il Consiglio erano noti, e se ignoti fos- | 
sero stati, la nomina della Giunta fatta | 
poscia dal Consiglio sarebbe bastata a | 
metterli in una luce poco serena e tran- 
quillante. 

Avrebbe potuto l'on. Pianciani restar | 
al suo posto con la Giunta ch'è stata 
nominata ? E se non potora , tanto va- 
leva che si ritirasse prima; era più 
abile e conveniente. 

Noi non abbiamo discomoscinti gli er- 
rori gravi commessi dall’on. Pianciani 
ecme sindaco, provenienti in principal 
modo dalle sue invincibili esitazioni e da | 


era in grado di superarlo; anziché osti- 
narsi a combatterle, si è ritirato. Non 
potrà di certo vantarsi di lasciar lo coso 
in condizioni migliori di ciò che le ha 
trovate. Quale è la quistione ch'egli 
abbia risolta? Niuna. L'imprestito esau- 
sto, le casse del municipio pressochè 
vuote, il problema del Tevere posto a 
dormire, la quistione della seconda e 
terza zona dell'Esquilino agitata ma ar- 
dun a defiire, il credito poco vigoroso, 
l’:zione del municipio lenta, i servizi 
più importanti bisognosi di riordina- 


mento, il mercato centrale e i mercati 


ancora cercando l'uomo che sappia, vo- 
giia © possa assumer la di 
mettersi a capo del municipio e afferrare 


le redini con l'enimo deliberato di pren: | 


der una ad una le varie quistior 
verle con 


possa sceglier il 

paricolo che venga poi abbandonato o 
contrastato alla prima quistione che metta 
sul tappeto. 

Il governo non avrà fretta di scegliere, 
dacché vorrà almeno attendere ln ses- 
sione autunnale del Consiglio; ma con- 
fessiamo che tanto troviamo pooo gio- 
vevole il provvisorio , quanto crediamo 
spinosa la nomina del sccessore dell'on. 
Pianciani. 
—__—_ 


L'ATTENTATO 
CONTRO IL PRINCIPE DI BISMARCK 


1 giornali di Vieona pubblicano | seguenti 


| dinpac 


« Kizsingen, 19. — Oggi, al tnono, mon- 
la 


ehi 


] 
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pistola! Quando il principe di Blemarek, 
ascompaguato dal osato Pappenhaim, ritor 
mava verso cesa, col braccio fasciato, gli 
venne fatta una splendida accoglienza dal 
pabblico e gli farono gettati dei fiori nella 
vettora. La ferita non presenta alena peri- 
cola » 

« Monaco, 13. — Durante î' ricevimento 
dell'imperatore tedesco arrivò qui un tele- 
gramma cho annunziava l'attentato com- 
messo contro il principe di Bismarck. L'au- 
toro dell'attentato è ; la palla 


colpi il principe di Bismarek nella mano 
destro. 


< Poco prima del suo arrivo a Monaso, 
nel corso del viaggio, l'imperatore Ga= 
Glielmo era già stato informato del fatto. Il 
principe di Bismarek gli aveva telegratato 
personalmente, dicendogli che il colpevole 
era un giovane contadiro. Maneano altri 
particolari. L'imperatore Guglielmo è nasal 
addolorato per questo fatto, > 


LE OPERE PIE NEL 1373 


La Gassetta ufficiale pubblicò ieri la 
Relazione al ministro dell'interno sul- 
l'andamento delle Opere Pie per l'anno 


Da essa risalta che nelle 09 provincie 
| del Regno il numero delle Opere Pie in 
| quell'anno era di 19441 e di queste, 
5236 non avevano compilato i bilanci, e 
7451 non avevano presentato i conti. I 
conti arretrati che nel 1872 furono 28894, 
nel 1875 ascesero a 25448. Dei conti 
presentati ne restavano 15211 da appro- 
varsi dalle Deputazioni provinciali; 1901 
| Opere Pie mancavano di tesoriere e in 
5749 i tesorieri difettavano di cauzione. 

Nel 1873, 1230 Opero Pio difettavano 
di registri, archivi, , delibere» 
zioni, mentre nel 1872, 2187 trovavansi 
in questo condizioni. Nel 1873 ne manes- 
vano di inventari 4429 ed eranvi 1187 
liti pendenti innanzi ai tribunali. 

Le eredità, lasciti è i che 
nel 1872 erano ascese a L.5,705,461. nsco- 
sero nel 1873 a 5,750,800. Lo aliena- 
zioni di stabili furono nel 4872 per 

acquisti di stabili 
per 764,822. 


Nel 1872 furono sciolte 45 Opere Pie 


ii 


nò stadio, nè fatica, nè tempo, nò cure pal | 
disbrigo dagli appelli correzionali, e ne 
sono prova irrefragabile le lmnghe udienze 
direzioni è consigii. cho, incomineiste alle ore undici del mat- 
iiovaraamo? Se l'autorità titolare dello | tino, di rado avviene cho turminino prima 
Deputezioni ‘verrà esercitata con | dolle undici della sara. lavoce le cagioni, 
mepgior solerzie, è da sparare di si. Ma se | a mio avrico, sarebbero due : la prima m- 
20, ripeto che serà indispensabile di cer- | rebbe l'invufcienza del personale e cosi il 
sere, prima o poi, a rendere più elficses ieeetio aan dale ieri ei 

mediante un provvedimento | nen andrebbe vero 
(several ponesse nel sistema soverchiemento minnto, 
formale ed analitico con cui conduconsi i 
—_———_e@*- | 4itattimenti. ‘a Francia ed in taluno parti 
ITALIANE dell'Italia meridionale spedisconsi dalle dieci 
CORRISPONDENZE die quindici casso di oppelî srreionl 
peso nel tempo obo a Torino so no giudicano 

3 con grax fatica quattro @ cinque. 

Torino, 14 luglio. — Il commendatore ppt sapinevgni favono si va troppo. 
Joansini, sostituito procuratore lemme lemme. Una via di mezzo non iste- 
ite rebba male. Ia verità, non si comprendo 
a riposo, come cecorrano delle lunghe ore per gia- 


Peesore. La seelta è caduta sol erv. Bor- 


zioli, sostituito procuratore generale presso 
Ja Corta d'appello di Genova. Tale soelta 
4 atata favorevolmente accolta, avvegnachè 
il Bormioli, semo d'indole dolei 
maniere, ha pur fama di valente ed inte- 
o magistrato. La nomina però del 


dieare in appello una cansa di renitenza alla 
leva, di oziosità o di vagabondaggio, di cos- 
travrenzione al letto, di furto semplice e 
gimnili. 

Nè migliore è il sistema cho seguesi dal 
tribunale nel conoscere e gindiesre le cause 
sorrezionali in primo grado. Si osserva 


gurrimo, magistrato Ta nomina pirh del | sempre lo stesso andasse, lo sont ferma- 
ANSE Satta per risenderre. lo cose | Homo grave e ide hipecieal 
nea è peri pe restano per lo più lettera morta. Non passa 


dalla procura generi!» della Cassazione nel 


Freegi sio * ul'serto api. | mete che da Roma, da Firenze, da Napoli, 
normale, e comarri 


da Bologns, da Milano non giunga notizia 
di casi di fiagranto reato, in eni îl colpe- 
vole è arrestato, deferito immediatamento 
al tribunale e giudicato in brevissimo tempo, 
A fra la 24 0 le 48 ore. 
questo che dovrebbe essere il modo 
i in simile fatta di 
e, a To- 
rino, per guanto mi censta, non venne mai 
cmervato Sè si omerva. Anehe la ctazione 
diretta degli imputati ogni giorno più si 


quelia proenra sono due faezioni 
avroesto generale, l'altro sostituito pro- 
caratore peneralo di Corte d'Appello, i 
quali prestano servizio in qualità di appli- 
eati e con un'annea indennità di L. 1000. 
lensuno di costoro verno promosso 
entrambi si antepone il 
sirazno cortamer 


Bormioli? Lo 
atato plausibili 
toglie che ln dignità di mella somira. potersi 
ed Ai prestigio dalla presero rrrndizioni | fre la forma solecne del procesto 

eatano qualche offeso. Nelle condizioni | Dre h ” 
Hitasil della Camazione tericese lo spe- | lesigolizgr duusle pese nc 
diento degli applicati ser ripa preventiva dell iene. a a 
sppgealtera Li PPS per la loro. IeFgiare senza verona atti da uno 
che noa suocedano | altro nflcio, dalla 

ebo si sono già la- | SÎ0 d'istrazione, 
mentati e sì vai \mentando. In via tem- 
poranca potrebbe stabilirsi la massima che 
le faozioni di applieato sono necessario per 
evasore promonso al posto di sostituito effet- 
egli appiieati serebbe 


ai pr 


atratto dai fatti lievi, pei quali petrebbe e 
| dovrebba bastere l'opera del procaratore 


meglio savionra! elia se po 
essere migliore e più ponderata ed in que- ds 
ato sistema chi rifiutano il posto di appli- | parti prat peryperd Lap sa 
e radi azimuadizgi ceri Aros 4 coa quella sollecitudine è diligenza che la 
mdizio degli altri applicati. ' Vr mea puerto. h ai 

24 onta dei molti e ripetati ri-| Mi seno fatto, mio malgrado, eco di 
Jamento e fuori, la Procara ' Snette larve generali; permi che nia 
1 si ro ufficio della stampa il raocoglierle o negna- 
aesnorale della Casmzione seguita ad sesere | }.ri, onde vi si rechi rimedio. 


aprovy'sta di capo. A noi questo non sem- 
dra i! sictoma più 


L'arretrato delle 
cause a decidersi s'acoresce, r’acenmala, si‘ MOTIZIE ESTERE 
ingigantisco ogni di più. Ora i! tenere il | 

‘a insompleto, il privare la Proenra | a 
ratoriti d'in espo non è il 


| (Corrispondenza particolare dell'Orimows) 


delle quattro Casvazioni e non Mertimo, 12 iuglio. — A quinto sem- 
porturità o coraggio o volontà di toglierlo | bra, non vi spponeste male, giorni sono, 
dim fieciari almeno che delle quattro | mettendo in dubbio la notizia: data dal 
Cavsnzioni, finchè durano, #' cavi la mag- | Daily Nevew intorno ad mea preter 
gior cpera possibile, nà col pretesto che | pazione dei tempo fissato por la rivinta »n- 
inaerto sino la loro sorti avvenire, si Ja- | nanlo della guarnigione dl Berlino, « gnal 
seine ac lunga persa i | Ffeposta alla rivista parigina, > poiehè atandi 
E poiché sono venuto sull'argomento delle | alle mio informazioni, tale idea nou è msi 
esistita ne non nell'immaginszione del foglio 
inglese. E di fatto, che la Francia abbia 


| più quetto di quattro anni 
| ci devo recar maravigiia, mentre da parto 
della Germania, la eni eupariorità. fa cosi 
sploadidamente provata coi fatti, una similo 
dimostrazione sarebbe paerile insieme e in- 
decoro. Essa segue soa occhio attento 
tutti i progressi fatti dal suoi viciai, ef 
suo pro d'ogni cosa, ma senta battere la 


fe eamn» dei detennti ; tnîto te aì- 
‘spese, nd poò prevedarsi quando 
saro giudicate. Que- 
jo erasi già pvvertito sul principio 
inno giaridiso nella solita relazione sul- 
inistrazione della giustizia, è, so la 
1 erra, eo ne fece pur censo 
deputati, ma senza fratto. 
Nè ciò può attri a coipa dei magi-| 
atrati: è noterio ehe questi nov risparmisno 


apedire 
trosta 


verrà la loro volta di 
ato » 
dei 


importanza > che ai è volato attribuire alla 
rivisia di quest'anno, eredo potersi assico 
raro che gli sppereochi sarauno quelli de- 


era uso presso i pastori dei Lestrigoni 
non dermire la notte, ed aver la mer- 
ema doppia. parchè fecavano pascere i 
bestiami nel giorno # nella nu Cioè 
Na notte i buoi e è cavalli meno pe-!a in altra parte del poema: 
losi, è pel giorno i prù pelosi, coma le | 
capra, la pecore, par le luni 

Fesi dai pungilioni degli estri 


che il Pulci pel Morgante in altro verso 
con assai ingegnosa similitudine espose: 
Quanti ns jugne, par ch' abbia l'asilo, 


Qual'è la cagione per cui l'assillo fa 
L'estro dei greci conna chiamato as- 


è che non i tafani, © caccia 
gillo dai romani © dsi toscani. Senti ' "Ri in foga tanto. diperetamento di- 
Negiiio rotta 1 


Tatorno ai bosahi di Bilari, e d'elei | Sul dorso dei bovi, sul dorso dei ra- 

n valli, sul collo, in quelle parti dove essi 
nou possono arrirzze colla lingua, s'al- 
ran spesso tumoretti a uno'di fignoli 
prima piccini, poi ua po' più grossi, con 
tm foro ehe metta in csmanicazione collo 
+ + esterno le interna cavità del tumore, è 


Agerbo spaventati, | 
Fuggro tatti gil arm 


? dentro quella st: en animaletto foggiato 
ro g» l'orribi a mo'di verme ol corpo ad anelle anol- 


adagiato, sempre, a un dipresso. 
Pia run qual grave peste «ila doveme inmobita. Questi animaletti faron noti 
Da l’Isechia giovenca vendicarsi agli antichi, e appunto terati in conto 
mezzo i maggior caldi di vermi, generanlisi spontanermenta 

più il molesta), sotto la pelle di quei grossi animali. 
ll rostro Vallimiari, il quala era no 
di quei naturalisti che non credono pe 
csseario In andare in Africa, in America, 
in Asia od ie Oceania per trovare qualche 
cosa di nuoro e rivelare al prossimo una 
qualche perte della gran verità, si diode 
ad osservara diligentemento questi ani- 
moluoci @ le fari varie della loro vita 
] e srorò ch'essi non sono già 


pecsato avendo 


© vel suo tramonter, i; 
Locsnti, ne rimenzno le nu 


Molti poeti hasno mentavato l'asillo 
nella nostra lisigna © se no sono. reli 
per ingegnose similitudini. 

Così Lodovico Martelli 

sea + Chi no n'accendo 
Divenca toro, ehe l'ansiilo stimoi.. 

@ il Guarini, volendo mpetmero la fio 88 asnilli. 
mura dano, snrinme: 

Porose ni che par cl’ abbia l'acsilio; 


mosche. che sono appuni 
Vide cioò 1 Vallivniori che il 


concio a far sì tela] ——*®e—— | 


| tanto terrore ai buoi ed ni cavalli, seuza | 


| 


jisaao: egoi cosa tende | 


FIOR 
ceversa. Ne avviene cho l'uffsio d'istro- | 
zione richiede maggior numero di personale | 
che farebbe di mestieri, e ciò non ostante i 
trovasi sempre sopraeearico di lavoro. Di- | 


Ja scelta ne Potrebbe | dui Ro, si trova talvolta aecessitato a tra- | 


| connivenza e diretta ronperazieni 


gran cem. Quanto pol alla « streordinarie| 


mente far carico al governo di Madrid di 
tatti gli atti commessi dai suol nemici in 
tempo di guerra civile. 

Ms, comunque sia di ciò, la nisora sorte 
del capitano Schmidt ha fatto rinascere Ja 


tonità 


Tattavia molti sostengono che, so quella | tamente fallito 


risoluzione fosse stata presa a tempo, il 
governo repubblicano, forte dell'appoggio 
moralo dell'Europa, avrebbe potato ferla fi- 


nita in brevo tempo colla ribellione carlista. | voglion 


In un articolo assai notato, ora che siamo 
alla vigilia del Congresso internazionale di 
Brusselle, la Gassetta di Voss, facendosi 
l'eco di questi rammarichi, ma pur respio- 
inattunbile ogni idea di un ri- 
blica 


indi 
zione contro le inaudite atrocità delle ban 
carliste, © pigliando le mosse dal fatto più 
rroento dell'aceisione del capitano Sehmidt, 
erede venuto il tempo che l'Europa si oc- 
cupi in modo pubblico e solenne di quella 


mandino le loro truppe oltre i Pirenei per 
aiutare gli eserciti repubblicani a dar Ja 
erec'a alle orde di Don Carlos. Ma chie- 
dinmo che i delugati. dolio potenzo enropes 
che presto si ra/aneranno a Brussello diano 
principio ai loro lavori, nel modo che più 
degnamente risponderebbe alla importanza 
dei medesimi, alz»ado cioò una voce di so- 
lenne protesta contro gli aiti inumani dei 
carlisti. » 

Ancora più asconcia allo scopo mrebbe, 
al dire della Gazsetta di Voss, una prote: 
sta collettiva delle potenze contro Ja pro- 


questione della maggiore o minore eppor- | gio è molto commentato spscialmente da 

formale riconoscimento del | quei giornali che credono ad ogni avveni- 
governo repubblicano di Madrid per parte | mento, anche senza vet 

delle potenze europee. Fa un tempo in eni | tica, ricomparire minsosiosa la quistione di 

mssai nelle filo del | Oriente. Io non so se il principe Milano 

ipio abbia l'intenzione di trattenersi coi nostri 

lo ' vomini di Stato intorno ai reclami ed alle 

parola di un'interpellanza al cancelliere im- ' pretensioni che agli credo di dover 

sa quell'argomento. Il pensiero venna | verso la Tarchia; ciò però di eni vi posso 


| 


alcan significato politico. Dopo la partenza 
doll'imperatoro di Germania è attoso a Ischl 
fl principe Milano di Serbia. Quasto viag- 


importanza. poli- 


rara 


Continua sui giornali viennesi la pole- 
mica pel cambiamento avvenuto nella dire- 
zione del ministero della guerra. Taluni 
qualunque costo scorgrri un 
sintomo di cambiamento di politica. Ciò è | 
affatto insussistente. La politica non ci en- 
trò per nulla; è stato solamente an eam- 


scno troppo strettamente collegati alla co 
iena temere che si 


la nomina del tenente maresciallo barone | 
di Ioba a capo dello stato-maggiore gene- 
rale non sigaifica altro che la grande dda- 


! nefandità. « Noi non chiediamo, serive il | cia dell'imperatore verso l'antico capo dello 
foglio progressista, che le petenze enropee | stato-maggiore dell'arciduca Alberto, fiducia | 
che è pienamente divisa dall'esercito. | 
Voi sapete già cha una delle difficoltà 
principali della nostra monarebia è la qui- 
ria. 


neta, le speso erescenti per l'en'reito, 
vano ridotto il nostro impero ad una ritna- 
zione tatr'altro che florida finanziariamente 


| 1 raccolto mediocre e cattivo de- 


| gli ultimi 


i. Il raccolto del cereali forma 


| uno dei cospiti di prodozione più conside- 


tezione materiale e morale accordata si car- | 


listi dalle autorità francesi, meroè la coi 
distretti 
francesi confinanti colla Spagna son diven- 
tati il campo trincierato di quei barbari, i 
sto riesro rfazio attingono i 
permetta di prelangare una 


lt. 


parti:o dom'nant i di Berlino), 
l'articolo della Gazzetta di Voss ba fatto 
ua tantino di colpo qui, tenuto conto an- 
che dell'attoggixmento ambiguo mn solo 
dell'Inghilterra, ma pur della stessa Fr 
cia rispetto al Congresso di Bramell». 
da molti ritiensi nea improbabile «bs i! go- 
verno realmente abbia in animo 

lero quast'argomento in una. delle 
del Congresso. 


AURTRIA-UNGNERIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oriniona) 
(KM) Viemma, 1? îuglio. — L'impera 


tore Prancesco Giaseppe parto. quent'oei , 


—_—_—__—_—r 


periodo della sua vita prima che e’abbia 
filato ilbozzolo, e chediferisce quella larva 
dalla larva del ba 
questa vivo ai 
foglie del gelso, mentre quello viva nel 


| ricovero di quel vialzo deila pelle sopreno- 


nato, @ sm pasca alle speso del groueo 
quadrapedo involontario suo ospite : ma 
nello stesso modo in cui no bel giorno 
la larva del baco da seta lascia la sua 
forma di verma e si tramuta dentro al 
filato bozzolo in crisalide per uscirne 
leggiadra volanto facialla, coni l'anima- 
lotto che Jentamente si pesce sotto la pelle 
del grosso bestiame, un bel di leva al 
disturbo, anzi la moSestia e il danno al suo 
onpite, cade n terra, si rifagria în qualche 
romito ricovero a operare la sua trasfor= 
mazione, e vien fnori pri gros mo- 
scone renzente. Si è appunto un tal mo- 
scone lo assillo, Îî q 
vita nell'elrimo lieto st 
erata ella riprodurion 
poi l'opera degli amori, il m 
è la femmina, faconlati prima di morire, 
vola ronzando in traccia d'on qualche 
dingraziato buo 0 cavallo al passolo, 
pelle del quala affida il pochissimo gra- 
dito inenrico della fatura prole: @ sio 
coma le rugiado mattutine # dalla sera 

umode le ali all'animaletto è eli 
imperiono il volo, fe ore più caldo sono 


revoli, è quando questo viene n mancaro | 
tutto l'impero ns risente le conseguente. 
La crisi terribile del 1873 persuase anche 
i più restii che la vera riecherza 
rità si fondrno principalmente 
04 economia di van nazione; il saoceso però 
di questa dao forza dipenda essenzialm 
dal giusto equilibrio fra la Comanda e l'of- 
ferta delle merci pel consumatore. Ora quo- 
so ginsto equilibrio nell'anno soerso è 
mancato, non solo perchè le spaventevoli 
otrs'rofi avvenoto «Ila Bore ebbero una 
infinenza più © meno diretta in tutte lo elami 
della popolazione, ma anche, ed anzi pre- 


ione nel soddisfare ai bi- 
da ciò il languore è la decadenza 
del commercio. 

Frtonatamento quest'anno le cose vanno Ì 
diverssmente. Dai calsoli ch si sono già 
{atri nl ministero di agricoltara si può pre- | 
vedere con certezza ehe Il rascolto, al eni | 
compimento generale mancano solo quattro 
© sinque settimane, serà se non ottimo, ' 
buono. 

| 


altri animali debbono sopportare il tor- 
mento delio assillo, © la pelle stessa da- | 


da seta in ciò che riszima del grosso rinoceronte non ne va 
ria libera ® ai pasco delle salva. { 


De noi son le regioni alpestri e sel- 
vosa quelle dova pel grosso bestiame do- 
mestion il perisolo è maggiore, e più 
eve monchino le cara della mmno e la 
nettezza della pelle. 

Coresti, 0 lettore, lo stupendo Ragio- 
namento intorno all'estro dei buoi, del 
Vallisniori, © leggi : vedrai com'egli ab- 
bia messo in chiaro e fuori d'ogni dub ' 
bio, per via di assidee, diligenti, inge- 
gnosissimo osservazioni , le cose ch'io ti 
sono qui venuto dicendo in iscorcio, e 
qual sia lo stile terso, piano, lindo, se 
plise, evidente , purissimo, di 

naturalista modenes», vissuto dal 
1601 al 1730 

Un'altra sorta di vermi furono pure 
onservati 2 deseritti dagli antichi, i quali 
s'annidano, non sotio la palle, ma su per 
la cavità nuseli, nei vani fra lo ossa 
della fconte, fin sotto le corna delle po- 
coro, doi daini, dei corvi ed altri cosìf- 
fatti animali. A questi alladeva il Papo- 
sli, quando piacavolmento diss: 


Veglion molti che Amor, dio degli amori, 
si mezzo fanciullo è ‘20 augello 
E si parea di cuor como gli astori; 
Altri ela en verme sia, simile a quello 
Che nasos nelle corna dei castroni 
E gli rapgira e cava di eervelîe. 


Ilana0 dosersiti» gli scrittori antieii he 
frennsio cho in vero piglian talora quai 
Ranvo c siffalti animaletti 
nella tenta, i cori furibondi com cui ai 
avventapo agli alberi, farai in conati non 
vani a staccare dalla membra- 


penosa 
Il capitano Schmidt era stato decorato nel- 
tima campagna della croce di ferro di 
© Il classe ed era un valoroso ufficiale. 
Si deplora unanimemente la ferocia di Don 
Carlos che nca risparmia meppare  pri- 
Gionieri, saori presso tette le nazioni ci- 
vili. Il elericale Vaterland, di qui, cerca 
soatare quella turpe azione, ma vi 
riesco e la causa carlista non gode più che 
lo simpatie dei rorzionari © dei elericali. 


Il Cittadino di Trieste ha il segnente 
dispaccio da Orats, 14 Ingli 
< Per constatata partecipazione al Comi. 
tato democratico-sociale provinciale, la luo- 
tenenza sciolso in Stiria otto Società 
operaie. > 

— I giornali austriaci annunziano che il 
parroco di Stdsring si dichiarò sommesso 

ligio allo leggi confessionali dello Stato, 
rivelò d'avere rifiatata la propria firma 
ad una circolare della curia vescovile di 
8. Polten, in eni i segsatari ni obbligevano 
ad incondizionata obbedienza verso il ve- 
acoro, perchè ciò lo avrebbe posto in con- 
fiitto colle leggi confessionali. Il coraggioso 
prete andò più oltre; biasimando franea- 
mento il potere azsoluto dei vescovi sui 
preti, riconosciuto e ranzionato per parte 
dello Stato, riconobbe quindi senta riserva 
la nocessità della riforma del cattolicismo. 
Sì estese poscia sulle numerose feste is- 
termadie, che vorrebbe vedere trasportate 
salle domeniche; parlò delle vigilie, che 
presoatò como un'assardità ed ua abuso. 
Disse anche del matrimonio del clero, nel 
quale esso scorge la rivendicazione dei di- 
ritti della natora ed una garanzia della 

ralità pubblica. 
I giornali di Vienna pubblicano il se- 
Guento dispaccio da Karlowits, 12: 

« Oggi fu aperto, con gran festa o in 
bellissimo ordine, il Congresso della Chiesa 
nazionale serba. Verso le 10, una doputa- 

andò a prandere il commissario im- 


nova un discorso ai membri riuaiti del Con- | 


gresso è loro comunienva un reseritto del 
re d'Ungheria, il quale vanne letto in lin- 
Qua ungherese e serbe. Quiadi il commis- 
sario costianò il suo discorso in lingua 
serba. 

« Egli menrionà, come primo lavoro del 
Congresso, l'elezione del patriares, e che 
dovrà segnire la riforma dello statuto, Egli 
raccomandò la quiste e la moderazione, è 
in fine portò un evviva a 8. M. 

< Il discorso venne spraso interrotto da 
vivi applansi. 

« L'amministratore del patriarento ri- 
spese ed espresse ul commissario reale la 
fiducia dell'Assembles. Quindi il cmmmis- 
mario Hueber se ro andò , è l'amminisire- 
toro del patriaroato asvonso la presidenza. » 


| nella cui sono appesi questi moletisimi 


ospiti, ed averne un po' di tregua. 

ll Redi descrisse a lungo cosiffatti mni- 
maletti, che diligentemente venne ricer- 
cando nei cranii dei loro ospiti, e molto 
hena ta faresti, o lettore, a leggerti purn 
quanto egli ne diso nelle me Esperienze 
intorno alla generazione degl'insetti ; 
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A comodo dei signori aventi le qua- 
lifiche per appartenere allo listo dei giu- 
rati, si aonunzia essere stato disposto 
che gli uffici delle regioni possano fino 
al 3t corrente ricevere le denuncie per 
le iscrizioni nelle lista delle quali è ar- 
gomento la notificazione municipale del 
9 correete, N. 20,548. 

Alenni giornali avendo data la notizia che 
fl principe di Roccagorga 


ragione del modo, 
volendo che ciò seguisse per difetto di 
onlore chilificante, altri per eccesso di 


caldo, il freddo delle viscere, e d'im- 
pedire la generazione delle putredini. 
Ed anche qui ebbe il marito il sommo 


Hari 

TRE 
Si (Bit 
(sti) 
biagi 


DI 
i 


mej pi 
i | 
HE A 
AID 
RI 


i} 


le 
i 
H 

i 
sg 
is 


i 
E 
H 
ì 


H 


Ki 
1) 


Î 


sa: 


ti 


(OTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo neì Giornale di Sicilia del 13: 
Gi viene assicurato che il nostro conelt- 
tadino cav. Gaspare Pasqualino intendente 
di finanza in Livorno sia stato scelto all'im- 


EITTETEE 
1h 


Tr 


i malendrini, fosse solo in una provincia, 
non potrà godere all'estero quel credito che — 
Giispetterabbe, restando nempre dei meepetti | "Tori sera all'Aequa Santa, un signore, 
avendo ricevuto diverse letters minaturie 


otate: la febbre intermittente DA 
d'assorbimento 7, sifilide 45, malattie con- 
seroso 6, maghetto 21, apoplessie diverse 
7, men'agite 8, gastro-entero-peritonite 10, 
tabereolosi 24, plearo-paeumonite 8, ron 
cite 4, celampsia 40, ecc. 


colpendo la lucerne, non avesse preso 


palla, 
altra direzione. 


f 


la questa prima 
can caso speciale. Si soturono selo preva= 
lenti più dell'ordinario Je infiammazioni 
acute del petto, che fn numero di 17 die- 
doro duo decessi. 


Vedendo come nel di Lei pregiato gior- 
malo Ella si è occupata particolarmente di | 
questa maturia, Le invio le precedenti con- 
siderazioni. Voglia scosare la presami li- 
Bortà. 


Hi 


In seguito a dimostrazioni tumultuoso 
avvenute in il giorno 8. corrente 


Del rimanente, nessuna costituzione epi- 
domica dominante. Pochissime le febbri da 
malaria, che ascesero in tutto a 100, di cui 
93 intermittenti semplici, 5 perniciose, 8 
proporzioni 

In 7 casi 
bero 4 morti. 

Nella prima decade di loglio 1873 entra- 
rono 288 infermi, per cui la media degli 

trati in ciasonn giorno fa di 26,80. Gli 

ì 4° laglio erano 280; i morti 
mortalità fra gli esistenti ed 
di y 


tubercolosi polmonare si eb- 


atanno la cifra 
periore a quella del decorso 
talità relativa è invece sempre più mite. 


eh io, in quanto a me, non mi 
controversia con alcuno; io 
; nd uso Catone, 
rumores fugo, mon mi prendo briga delle 
frosende altrui, vivo tranquille, non mole- 
sto nessuno, nesenno molesta me. 
sio dei così nei quali non 
de simo, © dolcezza di carat- 
tere od il mostrarsi estraneo a quanto av 
viene intorno A sì. 


lo gli 
fischiano, i coriosi » 
ubi 


quelle del Barbiere di Siviglia, non nr 

comprendere di che si tratta. Ta va 

momento la mesica suona per chi non vuole 

udirla, e tutti coloro ehe stanno sulla piazza 

si accaleano attorno al due sventurati che, 
Ù DI 


Eppure, meno é°e 
facevano quel baecano ns ignora’ 
tive. 

Quest’ oggi alle 6 pom. ha avoto luogo 
il trasporto della salma del compianto com- 
mendatore architetto Antonio Cipol!a. 

ll cadavere era deposto entro il cerro 


di cose natarali; il modo poi con cai 
questi fatti sono esposti, Ja semplicità è 
limpiderza del concetto © della dicitura 
sono tali @ corì acconcio il sussidio dei 
disegni, che chiunque legga , anch 

estraneo a cosifatti stadi, subito e me- 
raviglia intende e profondamente am- 
mira. L'osservatore è il prof. GB Er- 
colani dell'Univervità di Bologna; il mo 
scritto ha il seguente titolo:  Osserva- 
zioni sulle giovani larve, appena sbuo- 
ciate dall'ugvo, dell'Betrus equi L..., 
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coglie nello stomeoc 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ti del di 15 luglio 1874. 
N Barometro è rideito a 0° al mare L'altemza 
$ della stazione è di 49,m 63; 
Barozetro a memzodi 
Termometro Centigrado 
Massimo — 34,0 — Minimo — 21,8 
Umidità media del giorno 
Rolatva — 58 — Assoluta = 40,58 


73,8 


debolissimo. 
Sato del cielo. Bello al mattino comulo-strati 
prima © dopo il mezzodi, bello a tarda sera. 


LA SICUREZZA PUBBLICA 
Berlino, 12 luglio. 


Roma. 
Pregiatmo Signore, 
continnamente giu. 


sa la Sicilia, fanno qui la più tristo 
impressione. E la prima domanda che si 


| di cosa, mettendo in sicuro la vita e pre- | 
prietà del cittadini. Avverzi a considerare | 


la tatola delle stesa come 
il compito essenziale dello Stato, i tedeschi ; 
non riesseno a compreadere come da noi 


Al sig. Direttore dell'Opinione, i 


Con tutta stima 
Di Lei dev.mo 
Sinvio SELLA. 


_-—__ 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


sotto il pretesto del caro dei viveri, furono 


Gl'individi 
| provvisoria con esuzione, 
giudicati da quel tribu 

condannò: 
Proietti Michelo a due mesi di carcere; 


farono ieri (13) 
sorrezionale, il 


Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest sempre | del maesiro De Ferrari, © la Figlia di ' 


madama Angot, tradotta in italiano. 
— Remmentiamo ai lettori che do- 

mani a sera, venordì 

Corea la beneficiata del 


| signor Palamidessi. leri ne abbiamo pub- 


blieato il programme. 


VARIETÀ 


. LA TREBBIATRICE COSIMINI 


IN SICILIA 


Ci scrivono da Modica, 5 luglio: | 


Il giorno 28 giugno ultimo avevano pria- 
cipio in Modica gli esperimenti pubblici 


tendonti a provare la potensa della treb- | 


biatrice a vapore del Cosimini, qui invista 
dal ministero di agricoltara. 


maggiormento promossa mecennica 
agraria è già molto progredita ed appres- 


governo e cittadini non procedano colla mas. 12î8 
sima energia per porre fine una volta asi, {o 


dolorosi avvenimenti. 

1 giornali di qui non manetno di aceu- 
sare l'indifferenza ed apatia dello popola. 
zieni, che fano wa grando discorrere ap- 
peoa qualche delitto si è conemuato, che 

! pochi giorni dopo lasciano cadere ln cosa | 
{ ia dimenticanza. 

Par troppo, non si può dire ch'essi ab- | 
i ma, se oramai, per la lunga 


torto 
| abitadine a questi Tatti voli, la co- 
i 


"i | scienza pubblica vi ha in certa guim fotto 


i calo, © le popelazioni, © timide 0 indiffe- 
renti, sè we stanno speaso inerti, è tanto più 

vere del governo di procedere con forza | 
e rigore. Solo in questa guisa sarà posai- 
bile di ristabilire presto la sicurezza ©; 
oreare in tutti gli animi la cortesta che lo | 
Stato voglia per tntelare ognuno e repri- | 
mere severamente ogni attentato. 

Non altrimenti si sveglierà l'amore dello 
Stato e dell'ordine in quells popolazioni, 


—————_—_@€ 


salido ; in altri termini, durante il suo 
state di Jara animaletto sopporta 
matamenti profondi, oltre a quelli che 
dave sopportare poi, ® che ogammo co- 
mosse. Questo fatto di mutamenti di 
| forme e di struttura nella larva prima 
| che diventi erisalide , fu già osservato 
in altri insetti ed ebbe il nome di iper- 
metamorfosi ; non era stato mai csser- 


condizioni varie della vita della larva. 
Questa sbucria dall’ovo che la madre ta 
deposto sul corpo del cavallo; la corona 
d'uncini intorno al capo, i grossi cechi 
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Dil 


| prima di quella con venuta scorgevansi giun- 


trada si adopera tottora un 
forme utatro futto di legno per isealfire, | 
piuttosto che per solcare, la terra, e siate 
imparziali mel giud'carci! 
A due chilometri circa dalla città, 
fondo di proprietà 
Francesco, cassiere del Comizio agrario, sl | 
jeero lo esperienze. 
Estendo giorno di festa, e per la ciror- 
stanza che il fondo è attraversato dalla 
strata provinelalo, già da pareochie ore 


gore a 1 contadini ad unimare la 
soens, che andava fasendosi sempre più 
grazione è pittoresea. 

li nostre depateto al Parlamento, il sotto- 
pr festo, fl sindaso, Îl corpo manicipnie, la 
Dizione del Comizio agrario (per sura del 
quale si ottenne dal ministero di agricol- 


che splendida fosta da ballo 
man mano giuugere sul luogo di convegno. 
Ed anehe dai paesi limitrofi sesorsero qui 

« signori a persone d'ogni 


A voi del continente, ova l'agricoltura è | 
x n 


Carocci Ginseppe, Reeenini Felice, Lu- 
rcolini Lorenzo =d un 


Piernera Augusto, Leoni Benedetto, Seb- 
batini Domenico e Ermanni Nazareno a 
| venti giorni di detta pena attesa la loro 
minore età. 


portati alla stazione, dovendo quel cercalo 
| venir spedito ad un negoziante di Milano. 
Ed ceco una turba di donse uscir contro 
ai contadini che guidavano i carri, intimando 
loro di retrocedere, o gridando boia, volete 
affamare il paese! Alcuni di quei contadini 
sedettero alla intimazione di quelle donne, 
{ altri no. Gionse intanto la forza pubblica; 
rappresentata da una di individui fra 
RR. carabinieri e gua 
maltuanti se la disdero a gambe. 
quindi portarono il grano aila at 
venne regolarmento spedito al 
Le guardio arrestarono un indi 
paro eeritenro quello donne at 


{9 17, 0 48 di questo vennero poi 


al potere gindiziario. 


Process. — I giornali milinesi ren- 
processo discasso davanti a1 


zione presentata dal conte Da Massoine già 
sotto-prefetto di Treviglio. Cauea del pro- 
cesso fa ana corrispondenza da Treviglio 
in cai si scousava il sotto-pref.tto di aver 

il preto Barenir, imputato, com'è 
note, di aver tentato di avvelenare alcuni 
altri preti di Treviglio. Il curato Nasari 
autore della corri;pondenza e il De Martini 
gerente dell'Osservatore cattolico vennero 
condansati entrambi ad un mese di carcere 
è L. 400 di malta; più al pagamento di 
L. 1000 alla parte civile e alle spese pio- 
coneoali. 


Arresto. — Leggiamo nella Nazione 
del ib: 
Teri vaniva arrestato a Livorno, ove erasi 


Setopero 
nel Ravennate del 14: 
Ieri essendosi voluto diminuire di 25 cent. 


la cosa non avrà altre conseguente. 


—_—_—————— —& 
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auperba di avere ai suoi piedi un grande | maria 


stuolo di avmiratori, non maneò di fare 
del sun meglio per lasciar tutti contenti. 


prefetto, vedovansi 

atiocadeto ai covoui, che quasi sparivano 
per incantesimo, e seorgevasi Ja puglia ne- 
setastersi da uu lato, ed il fromento, dex 
palito, versarsi in apposito sacco. Mess'ora 
darò l'asperimento, ma anvhe dicci minuti 
sarebbero bestati per rendereì tutti. par- 
auasi della potenza e della utilità delle 
mwachine agrarie perfezionate, e, par troppa, 
della molia ignorezza nostra in fitto di 

tara. 
SERSTdINIe che nea fa dela la massima 


quanti animati esliogui si suseedettoro, 
getti, quasti comementi ; iti ehe 
Volti vi sparse #1 baon umore, e 

lego vani 


—_—=e=-=e=——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


{ AGENZIA STEFANI) 


è respinto con 410 voti contro 257. 
Ventavon presenta il progetto della 
Commissione costituzionale, le cui di- 
sposizioni sono diggià conosciute. La re- 
| azione dice che fl carattere costitezio 
| nale doi poteri di Mac Mahon parve incon- 
| testabile alla Commissione @ che il po- 
tere del maresciallo forma un interim | 
fra la repubblica © la monarchia. La 
Commissione propone che si sostituisca | 
il suo progetto alla proposte Périer,! 


sull'emendamento Wolowski. 
Nec-York, 15. - L'incendio di Chi- 
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